
SCUOLA PRIMARIA 

CRITERI DI AMMISSIONE/NON AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA 

 

1) Il team docente valuta preliminarmente il processo di maturazione di ciascun alunno 
nell’apprendimento considerandone la situazione di partenza e tenendo conto in particolare : 

 Di situazioni certificate di disturbi specifici di apprendimento (DSA) e bisogni educativi speciali 
(BES); 

 Di condizioni soggettive o fattori specifici che possano aver determinato rallentamenti o difficoltà 
nell’acquisizione di conoscenze e abilità; 

 Dell’andamento nel corso dell’anno, valutando : 
- la costanza dell’impegno e dello sforzo nell’affrontare il lavoro a scuola e a casa; 
- le risposte positive agli stimoli e ai supporti individualizzati ricevuti ; 
- l’assunzione di comportamenti responsabili verso i doveri scolastici ; 
- il miglioramento rispetto alla situazione di partenza 
- il raggiungimento degli obiettivi minimi prefissati. 

I criteri sopra esposti sono da correlare alla peculiarità di ciascun alunno e da calare nel contesto della 
classe di appartenenza. 

2) La NON AMMISSIONE  si concepisce solo in casi eccezionali e comprovata da specifica motivazione: 
 Come costruzione delle condizioni per attivare/riattivare un processo positivo, con tempi più lunghi 

e più adeguati ai ritmi individuali. 

L’alunno non ammesso deve aver conseguito, in metà o più delle discipline, una votazione di piena 
insufficienza . 

Si considerano casi di eccezionale gravità quelli in cui si registrino contemporaneamente le seguenti 
condizioni : 

 Assenza o gravi carenze delle abilità propedeutiche ad apprendimenti successivi : letto-scrittura ( 
italiano e lingua 2 ) , logico- matematiche, spazio-temporali, tecnico-scientifiche.  

 Mancati processi di miglioramento cognitivo, pur in presenza di documentati percorsi 
individualizzati di recupero; 

 Gravi carenze e assenze di miglioramento, pur in presenza di documentati stimoli individualizzati, 
relativamente agli indicatori del comportamento che attengono alla partecipazione, alla 
responsabilità e all’impegno. 

La decisione è assunta all’unanimità. 


